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Concessioni rinnovate e più personale nei porti delle Marche

Porti Per Fincantieri ad Ancona una proroga in attesa del rinnovo quarantenale

del titolo concessorio a fronte di un progetto di investimento da 80 milioni di

euro di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'accordo di rinnovo del contratto

collettivo nazionale di lavoro dei porti 2024-2026, siglato a livello nazionale ad

ottobre scorso, è stato accolto dal Comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale. Lo comunica l'ente precisando

che i l  recepimento dell 'atto, che ha avuto i l  parere posit ivo anche

dell'Organismo di partenariato della risorsa mare, consentirà di procedere con

l'applicazione ai dipendenti dell'Autorità di sistema portuale delle novità di

carattere economico, normativo e del welfare previste nel nuovo Ccnl. Il nuovo

contratto interesserà l'intero personale Adsp, organigramma interessato

dall'ampliamento della Pianta organica complessiva 2024-2026 che prevede il

passaggio da 57 ad 86 dipendenti. "Proprio martedì abbiamo firmato quattro

nuovi contratti di lavoro, quattro donne, che entreranno in servizio ad inizio

anno - ha detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -, numero che incrementa ulteriormente la parità di

genere fra il nostro personale". Il raggiungimento dell'accordo sul nuovo contratto, ha aggiunto Garofalo, che ha fatto

parte della delegazione Assoporti, "è stata un'attività laboriosa, sotto la regia della nostra associazione, che ci ha

portato a trovare un buon punto di equilibrio che credo possa essere soddisfacente per ogni parte coinvolta. Di rilievo

che nel testo sia stato introdotto un elemento di anticipo retributivo nel caso di uno stallo temporale nel prossimo

rinnovo contrattuale. Un punto che qualifica la portualità nazionale nel poter dare il suo contributo ad una ripresa della

competitività dell'Italia, pur in un difficile contesto internazionale. Un Paese creativo, laborioso che credo non debba

arrendersi alle sfide del mondo ma impegnarsi per continuare a valorizzare con orgoglio il suo made in Italy tanto

amato". La nota dell'ente portuale informa che il Comitato di gestione ha approvato poi l'aggiornamento annuale del

"Piano dell'organico del porto dei lavoratori delle imprese", di cui agli articoli 16 e 18 della legge 84 del 1994. Uno

strumento di ricognizione del personale operativo e del fabbisogno formativo delle imprese portuali, espresso in

particolar modo nelle materie della sicurezza sul posto di lavoro, della guida dei mezzi portuali e delle competenze

trasversali linguistiche ed informatiche per i lavoratori del settore. Dalla revisione annuale da parte degli uffici Adsp, al

31 dicembre 2023, i lavoratori impiegati nelle imprese portuali che si occupano delle operazioni portuali e dei servizi,

regolate dall'articolo 16, sono 237 nel porto di Ancona, 101 in quello di Ortona e 27 nello scalo di Vasto. Sulla base

dello stesso articolo di legge, il Comitato di gestione ha confermato il numero massimo di autorizzazioni di impresa

assegnabili per il porto di Ancona (10 per le operazioni portuali e 10

Shipping Italy
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per i servizi portuali), per lo scalo di Ortona (5 per le operazioni portuali e 6 per i servizi portuali), e per il porto di

Vasto (3 per le operazioni portuali e 4 per i servizi portuali). Il Comitato di gestione Adsp ha esaminato inoltre diverse

concessioni dei porti di Pesaro, Ancona, San Benedetto del Tronto e Ortona: nello scalo dorico, è stato approvato il

rilascio della concessione provvisoria allo stabilimento Fincantieri, scaduta il 17 novembre, in attesa della procedura

che porterà al rilascio di quella definitiva di durata quarantennale. Atto che dà conferma dei piani di sviluppo dello

stabilimento come previsto dall'Accordo di programma fra Fincantieri e Autorità di sistema portuale, sottoscritto il 13

novembre 2023, con lo scopo di incrementare le attuali infrastrutture portuali, banchine di allestimento, bacino di

carenaggio, impianti tecnologici e di sollevamento, per destinarle alla costruzione di unità navali di maggiori

dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore del progetto di investimento è di 80

Shipping Italy
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dimensioni e tonnellaggio, sia nel settore crocieristico che mercantile. Il valore del progetto di investimento è di 80

milioni di euro di cui 40 milioni come finanziamento pubblico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 40

milioni come investimento privato da parte di Fincantieri. Dal Comitato di gestione Adsp è stato anche approvato il

Piano delle attività di promozione e comunicazione 2025: documento che prevede la partecipazione alle fiere

internazionali dei mercati di riferimento del traffico marittimo, logistica, trasporto merci, crociere, oltre ad azioni per

valorizzare la relazione porto-città degli scali Adsp. Infine è stata illustrata al Comitato di gestione una prima

informativa sul percorso che l'Adsp intende compiere nella materia della direttiva Bolkestein, in applicazione del

nuovo decreto 131 del 2024 che prevede la proroga massima delle concessioni fino al 30 settembre 2027. Il decreto

interessa circa 160 concessioni turistico-ricreative e sportive di competenza dell'Autorità di sistema portuale. Per le

concessioni che a vario titolo sono escluse dall'applicazione del decreto 131/2024 o comunque dalle nuove

procedure ad evidenza pubblica da esso disciplinato, l'ente procederà secondo le regole ordinarie del Codice della

Navigazione e sulla base del proprio regolamento di amministrazione del Demanio. Alle concessioni a cui si applica

integralmente il decreto 131/2024, l'Autorità di sistema portuale disporrà una proroga tecnica fino al 31 dicembre

2025 in attesa della definizione dei bandi, sulla base delle indicazioni nazionali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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AdSp Venezia e Chioggia, assegnata la gara ex art.17 alla Nuova Compagnia Lavoratori
Portuali

Andrea Puccini

VENEZIA Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale MAS e Commissario

crociere e Montesyndial Fulvio Lino Di Blasio è intervenuto al tradizionale

appuntamento di fine anno organizzato dalla Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali nel Fabbricato 362 a Porto Marghera assieme al Direttore marittimo

del Veneto Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini, il Sindaco di

Venezia Luigi Brugnaro, il Vice Sindaco Andrea Tomaello, e l'Assessore allo

sviluppo economico Simone Venturini. Il presidente ha ribadito ai presenti

l'eccezionalità del sistema portuale veneto che, pur operando in una

situazione di grande complessità, ha saputo reagire nel corso dell'anno

raggiungendo importanti traguardi e tornando a crescere e ha comunicato in

anteprima ai lavoratori l'esito della gara per l'assegnazione del servizio per il

lavoro temporaneo in porto: La Nuova Compagnia Lavoratori Portuali si è

aggiudicata, pur essendo ancora la procedura in fase di perfezionamento

amministrativo, la fornitura per i prossimi quattro anni del lavoro portuale

come da gara esperita nella seconda metà dell'anno ha dichiarato Di Blasio.

L'accordo raggiunto lo scorso ottobre ci ha permesso di avviare il nuovo

bando, normalizzando una situazione di incertezza che poteva incidere negativamente sull'operatività degli scali, a

dimostrazione che il confronto costruttivo e la cooperazione sono la via per gestire il dialogo all'interno

dell'ecosistema portuale e con le istituzioni. Sempre sul fronte del lavoro ha aggiunto Di Blasio è fondamentale

condividere l'obiettivo della sicurezza, rispettando le procedure, affinandole anche attraverso le segnalazioni dal

basso e i controlli da parte delle aziende e degli enti competenti, potenziando la formazione e le occasioni di

sensibilizzazione. Negli ultimi mesi abbiamo gettato le basi per un 2025 di grandi investimenti finalizzati a rilanciare la

competitività dei nostri scali ha chiarito il presidente Di Blasio ricordando i fondi ammontanti a circa 1 miliardo di euro

derivanti da finanziamenti europei, nazionali e commissariali che alimenteranno i progetti avviati dall'Autorità e dal

Commissario crociere e Montesyndial. Nel corso del nuovo anno ha concluso Di Blasio sarà fondamentale

potenziare il dialogo già da tempo attivato con le amministrazioni comunale e regionale sulla pianificazione portuale,

in modo da traguardare insieme gli obiettivi condivisi di crescita, nuova occupazione e rilancio dei nostri territori.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Fine d'anno col botto a Venezia: rilasciate 26 concessioni in porto

Fra le decisioni assunte dal Comitato di gestione dell'Autorità portuale, c'è

l'affidamento del servizio della manovra ferroviaria a Erf. Via libera al cantiere

di Cimolai Technology per l'allestimento e montaggio di gru portuali (80

addetti) Venezia - L'anno del porto di Venezia si chiude con il rilascio di 26

nuove concessioni, decise dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema

portuale. Fra le decisioni assunte dall'organo collegiale, spiega una nota

dell'Adsp, c'è l'affidamento della concessione per il servizio della manovra

ferroviaria a Erf (Esercizio raccordi ferroviari) di Porto Marghera nell'ambito

del comprensorio ferroviario di Venezia Marghera Scalo. L'elenco continua

con altre 24 concessioni demaniali infraquadriennali (ex art. 36 Cod. Nav.), tra

cui quella rilasciata fino al 2026 a Cimolai Technology, società che progetta e

produce attrezzature per opere civili, cantieri navali, industrie e settori

innovativi. Si tratta di un'area scoperta nella sezione portuale di Val Da Rio a

Chioggia da adibire a cantiere per l'allestimento e montaggio di gru portuali.

"Un insediamento - spiega l'Authority - che porterà nella cittadina clodiense 80

maestranze". Ad aggiudicarsi una concessione è anche Enel Italia per l'utilizzo

di una porzione del Fabbricato 26 in zona Sant'Andrea a Venezia allo scopo di mantenere in centro storico gli uffici di

pronto intervento della società. Un'altra concessione riguarda ancora alcuni specchi acquei assegnati a Venice Yacht

Pier. Per quanto concerne Porto Marghera, il Comitato di gestione ha deliberato il rilascio di una concessione

infraquadriennale a Colacem, tra le maggiori realtà italiane operanti nella produzione e distribuzione di cemento, per

l'utilizzo di uno specchio acqueo e di un pontile demaniale (al 50% con la stessa Adsp), mentre è assegnato in uso

esclusivo l'impianto privato per la movimentazione di leganti idraulici collocato sullo stesso pontile nel canale

industriale Sud. Infine, è stato deliberato il nuovo rilascio della concessione pluriennale - fino al 2029 - al gruppo

Ormeggiatori del porto di Venezia per l'uso di una porzione del Fabbricato demaniale 16 di Santa Marta, che verrà

adibito a sede degli uffici, oltre a un posto auto di pertinenza, uno specchio acqueo a San Basilio (Zattere), uno

specchio acqueo in Canale della Giudecca, vicino al pontile Actv di San Basilio, e sei aree (per circa 60 metri quadrati

complessivi) ad uso parcheggio a San Basilio destinate al personale operativo.

Ship Mag

Venezia
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Manovra, soddisfazione Cavo: "Sociale, sanità, portualità: ecco nostre misure"

Nelle scorse ore il voto alla Camera in vista della fine dell'anno 2024 di G.F. La

manovra finanziaria del governo di Giorgia Meloni ha il marchio anche di Noi

Moderati, come ha tenuto a sottolineare la deputata Ilaria Cavo. "La

sollecitazione era arrivata soprattutto dai parroci, dagli amministratori locali

liguri, dal territorio. Così è maturato l'emendamento di cui sono firmataria per

ripristinare il fondo morosità incolpevole: un modo per sostenere quelle

famiglie che non riescono a pagare l'affitto per fattori economici indipendenti

dalla loro volontà. Una proposta, avanzata anche da altri gruppi parlamentari,

che ha avuto il consenso del governo e così il finanziamento del fondo per 10

milioni nel 2025 e 20 milioni nel 2026. Un risultato non risolutivo ma importante

per le famiglie più bisognose liguri e di tutto il Paese". Famiglia e sanità: punti

focali "Per quanto riguarda il sostegno alle famiglie e il welfare, sono state

apportate le misure chieste e ottenute dal gruppo Nm già nel testo originario: il

congedo parentale (per madri e padri) portato a tre mesi con retribuzione

all'80% e l'esonero contributivo per le mamme lavoratrici con due o più figli

con un reddito fino a 40mila euro. "Sul fronte istruzione, da rimarcare i 50

milioni ottenuti con un nostro emendamento per le scuole paritarie (per il sostegno agli studenti con disabilità),

l'aumento a mille euro delle detrazioni per la frequenza delle scuole paritarie e il fondo per gli oratori: si tratta di

misure di rilievo per il sostegno alla libertà di scelta nell'istruzione e per la cura dei giovani" ha aggiunto Cavo. Sul

fronte sanitario, due le misure sostenute e che riguarderanno anche i professionisti liguri: la flat tax al 5% per gli

straordinari degli infermieri e la possibilità di attività extramoenia per i medici specializzandi presso strutture private o

libero-professionali. Si tratta in entrambi i casi di misure a sostegno sia dei professionisti della sanità sia dei pazienti.

Al centro anche il porto "Come vice presidente della commissione attività produttive non posso non segnalare la

proroga, da noi richiesta, per il fondo di garanzia delle Pmi per l'anno 2025. Come parlamentare ligure ho infine

presentato un odg per la proroga per il 2025 del credito d'imposta per gli investimenti effettuati nelle zone logistiche

semplificate. Un' esigenza avanzata dalla Confindustria ligure (due le zone logistiche semplificate riconosciute alla

nostra regione, a Genova e La Spezia): i tempi ristretti intercorsi tra l'attuazione della misura (il 26 settembre 2024) e

la sua scadenza (il 15 novembre 2024) avevano impedito a livello temporale la possibilità di avvalersi di una misura

così importante per l'economia del territorio, da qui l'esigenza della proroga. L'ordine del giorno ha avuto parere

positivo: il governo valuterà la proroga del credito di imposta, importante per il sistema logistico portuale, per le

aziende che investono nelle Zls liguri e nazionali" ha concluso la deputata di Noi Moderati Ilaria Cavo.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/49515-legge-bilancio-governo-meloni-cavo.html
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Maestripieri (Cisl): "Il tavolo sulla sicurezza? Basta con la demagogia, le riunioni sono
utili solo se danno soluzioni"

Il segretario regionale Cisl: "È la solita politica emergenziale, che convoca

tavoli dalla sera alla mattina. Tavoli generici, che servono solo a mandare un

segnale, a far vedere che ci siamo. È come se ci accorgessimo che la

sicurezza è un problema soltanto all'indomani dell'ennesima tragedia" Genova

- «Dobbiamo smetterla con questa demagogia». Luca Maestripieri, segretario

generale della Cisl Liguria , si dichiara stanco di una politica che «si accorge

che la sicurezza è un problema soltanto all'indomani dell'ennesima tragedia»

invece di dannarsi alla ricerca delle «soluzioni» e delle «relative coperture

finanziarie» per una piaga che non accenna a guarire: in Liguria, nel solo

settore del trasporto e del magazzinaggio, i morti sul lavoro dall'inizio dell'anno

sono stati, riferisce l'Inail, sedici. L'ultimo in ordine di tempo, mercoledì notte,

è stato Giovanni Battista Macciò, 52 anni, il socio della Culmv investito

mercoledì notte al terminal Psa di Genova Pra' da un collega alla guida di un

camion. Maestripieri se la prende con la decisione, del presidente della

Regione Liguria Marco Bucci e dell'assessore regionale alla Sanità, Massimo

Nicolò, che giovedì mattina, il giorno dopo la tragedia, hanno convocato un

incontro con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, datoriali, del mondo marittimo e degli enti di vigilanza. La

Cisl non ha partecipato. Cos'aveva di sbagliato quell'incontro? «È la solita politica emergenziale, che convoca tavoli

dalla sera alla mattina. Tavoli generici, che servono solo a mandare un segnale, a far vedere che ci siamo. È come se

ci accorgessimo che la sicurezza è un problema soltanto all'indomani dell'ennesima tragedia». Cosa bisognerebbe

fare? «Il lavoro portuale ha bisogno di più formazione, più prevenzione. Bisogna aumentare le ispezioni. E bisogna

intervenire anche sugli organici dell'Ispettorato nazionale del lavoro, che sono ai minimi termini e non riescono a

garantire i controlli necessari». Più nello specifico? «Più nello specifico, per il porto di Genova, bisogna intervenire

sulle ore degli Rls, i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, che devono controllare la sicurezza in banchina

ventiquattro ore al giorno, trecentosessantacinque giorni all'anno, e devono potersi muovere in porto senza ostacoli

burocratici, come invece accade ora». La riunione non poteva essere l'occasione per parlarne? «Non c'è tempo da

perdere in parole inutili. Quella era una riunione senza un ordine del giorno: le riunioni sono necessarie e utili soltanto

quando servono a costruire soluzioni. Altrimenti sono buone a produrre teoria. Non è di un centro studi che abbiamo

bisogno». Il suo è un messaggio a Bucci? «Non mi nascondo certo dietro a un dito. Si, mi rivolgo a lui e alla sua

giunta. Hanno tutto l'interesse a governare bene questa regione. Noi faremo la nostra parte e saremo collaborativi se

vedremo, e sono certo che sarà così, un impegno da parte loro. Dobbiamo smetterla con questa demagogia». Cosa

chiede? «La sicurezza è il primo tema di cui gli

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/12/21/news/luca_maestripieri_cisl_sicurezza_porto_culmv-14900343/
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amministratori dovrebbero occuparsi, in Liguria come altrove. Chiedo riunioni con ordini del giorno precisi, non

convocazioni generiche. E da quelle riunioni mi aspetto che escano delle decisioni, degli interventi mirati, che diano

delle soluzioni e indichino le relative coperture finanziarie». Le daranno retta? «Perché non dovrebbero? Sono per

natura ottimista e so che le istituzioni sono, al di là di piccoli incidenti come questo, molto sensibili al tema. Se ci sarà

un impegno serio, e non ho ragione di dubitarne, la Cisl farà la sua parte». - © RIPRODUZIONE RISERVATA.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Gagliardi: "A un professionista il progetto di restauro del forte di Montalbano. Avviate
procedure per trasferimento al Comune del rifugio di Via del Torretto"

Sul tema società partecipate, l'assessore sottolinea l'uscita del Comune della

Spezia dalla C.A.L.L.L. S.R.L. con il relativo rimborso della quota mentre è in

fase di conclusione l'iter per la cessione della partecipazione nella CE.P.I.M.

S.P.A. da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "La

liquidazione delle suddette partecipate non strategiche frutterà oltre 500.000

euro nel giro delle prossime settimane". "Durante l'anno che sta volgendo al

termine gli obiettivi portati hanno avuto quale filo conduttore il recupero e la

valorizzazione del patrimonio comunale". Nelle vesti amministrative di

assessore al patrimonio, Manuela Gagliardi , traccia un bilancio sull'anno che

saluteremo nei prossimi giorni con una proiezione sul 2025, di prossimo

arrivo. Nei giorni in cui si tracciano bilanci che traguardano un anno di lavoro,

uno dei temi che Gagliardi sottolinea primariamente , in riferimento alla delega

sopraccitata, è quello relativo alle aste: "Hanno portato all'alienazione, ad

oggi, di dieci unità tra immobili e terreni con un introito complessivo di euro

2.583.840 e per l'anno 2025 ci attendiamo, come da importo indicato nel

bilancio, un introito di ammontare simile, anche considerando che una delle

aste è vicina alla scadenza proprio in questi giorni e che gli atti formali ed i pagamenti saranno effettuati nel prossimo

anno. A seguito della richiesta da parte di soggetti privati, sono stati inoltre affidati in concessione quattro terreni di

proprietà comunale al fine di favorire la partecipazione del maggior numero di soggetti al mantenimento, alla pulizia e

al decoro del verde urbano". Sempre a proposito di alienazioni vanno poi citati i due alloggi Erp mentre per altri tre

sono in corso di definizione le procedure di stipula dei contratti. "Il ricavato derivante da tali vendite sarà utilizzato per

la ristrutturazione di altri immobili che saranno messi a disposizione, nei prossimi mesi, degli aventi diritto

incrementando l'offerta di edilizia residenziale pubblica" - spiega Gagliardi. Si sta completando, inoltre, la procedura

di stipula di una permuta avente ad oggetto l'acquisto da parte del Comune della palazzina ex IAT e dell'immobile

sede del Centro Antiviolenza Irene in cambio della cessione alla Provincia della Spezia di una porzione dell'edificio

"ex Gil". "Al contempo - continua l'assessore - è proseguito il lavoro per il recupero e la valorizzazione di manufatti e

luoghi storici, comprese le mura cittadine: si è proceduto con l'affidamento ad un professionista del settore

dell'incarico per la redazione del progetto di restauro e riqualificazione del forte di Montalbano. Un importante tassello

è stato posto, in sinergia con il Demanio e altri enti coinvolti, per il completamento del progetto "Spezia Forte" , volto

al recupero e alla valorizzazione delle strutture storiche della città, con l'attivazione della procedura per il trasferimento

definitivo al Comune del rifugio di Via del Torretto. Nelle more della procedura abbiamo recentemente ottenuto

l'utilizzo temporaneo della galleria,

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/21/gagliardi-a-un-professionista-il-progetto-di-restauro-del-forte-di-montalbano-avviate-procedure-per-trasferimento-al-comune-del-rifugio-di-via-del-torretto-577392/
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così come già fatto per la Galleria, anch'essa rifugio, Quintino Sella. Ed è sempre nell'ottica della valorizzazione, in

questo caso dei parchi cittadini, che sono stati indetti i bandi per l'assegnazione dell'area verde dei Buggi, delle

Pianazze e dell'area verde sportiva di Via Galvani". La valorizzazione del patrimonio è passata anche attraverso la

stipula di contratti di locazione commerciale: "Ad esempio quello redatto per il fondo di Corso Cavour, sotto il Teatro

Civico. In aggiunta, nel corso del 2024 il Comune della Spezia ha partecipato ad un bando regionale per la

concessione di contributi per il recupero dei beni confiscati alla criminalità organizzata. E' stato presentato un

progetto che prevede la ristrutturazione di un immobile in Via Anacarsi Nardi da destinare a finalità sociali volte a

contrastare l'emergenza abitativa". Altra delega, quella relativa all'avvocatura civica e agli affari legali, attraverso la

quale Gagliardi ha proposto l'istituzione della figura del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale

che dovrà garantire la tutela dei diritti umani in contesti detentivi e facilitare il percorso di reinserimento sociale. Per il

2025 l'obiettivo è la condivisione di progetti che coinvolgano i detenuti e le istituzioni". Infine le deleghe che

riguardano la gestione delle Società Partecipate: "Sono proseguite tutte le attività tese alla riduzione della

partecipazione del Comune della Spezia nelle società e alla loro razionalizzazione con conseguente riduzione della

spesa pubblica. Sono state indirizzate e monitorate tutte le attività delle società attualmente in liquidazione al fine di

ottenere una celere conclusione della procedura salvaguardando però gli interessi dell'Ente. È stata portata a termine

l'uscita dalla C.A.L.L.L. S.R.L. con il relativo rimborso della quota ed è in fase di conclusione l'iter per la cessione

della partecipazione nella CE.P.I.M. S.P.A. da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. La

liquidazione delle suddette partecipate non strategiche frutterà oltre 500.000 euro nel giro delle prossime settimane".

Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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La delegazione istituzionale del Camerun incontra la Compagnia Portuale di Ravenna

La delegazione istituzionale Camerunese guidata dal sindaco di Douala5

Richard Mfeungwang, a Ravenna per partecipare alle giornate di azioni

umanitarie promosse dall'Assessorato all'Immigrazione, ed organizzate dalla

Onlus Il Terzo Mondo ODV, ha fatto tappa anche alla Compagnia Portuale di

Ravenna. La delegazione è stata ricevuta in udienza da Denis Di Martino,

direttore generale della Compagnia Portuale di Ravenna, in rappresentanza

del presidente Luca Grilli: è stata l'occasione per Di Martino di ringraziare ed

esprimere tutta la gratitudine della compagnia Portuale di Ravenna per la

visita, ricordando lo storico legame che esiste tra la Compagnia e la Onlus Il

Terzo Mondo ODV. Un rapporto basato sulla fiducia che dura da oltre 18 anni

e che sul territorio ci coinvolge in più iniziative culturali, sportive e solidali, con

un'ampia apertura alla cooperazione internazionale allo sviluppo. "È stata una

visita interessante, amicale e cordiale, durante laquale Di Martino ha rinnovato

la piena fiducia nella Onlus e la disponibilità della Compagnia Portuale di

Ravenna a condividere e sostenere i progetti di Cooperazione Internazionale

allo Sviluppo presentati dall'ODV Il Terzo Mondo. Mentre il sindaco Richard

Mfeungwang ha colto l'occasione per invitare in Camerun la Compagnia Portuale di Ravenna per ricevere il container

umanitario che partirà dal Porto di Ravenna e per la distribuzione del materiale ricevuto in donazione a Ravenna".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/la-delegazione-istituzionale-del-camerun-incontra-la-compagnia-portuale-di-ravenna/
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La proposta di Marendon: "Trasportare i crocieristi da Porto Corsini a Ravenna grazie a
battelli elettrici"

Battelli elettrici o a GNL che in 40 minuti possono trasportare i crocieristi dal

terminal di Porto Corsini fino alla testa della Darsena. In periodo di

presentazione di osservazioni al PUG, il Piano Urbanistico Generale, Maurizio

Marendon ha inviato la propria proposta all'amministrazione comunale, alla

Regione, all'autorità portuale e alla Capitaneria di Porto. Utilizzare in sostanza

a Ravenna una mobilità lungo il Candiano, che, contemporaneamente, possa

alleggerire Porto Corsini del gravoso problema del traffico legato agli autobus

e agli altri mezzi in servizio per le crociere.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il Propeller assegna il Timone d'Oro a Daniele Rossi

Nella tradizionale cena degli auguri al Palace di Milano Marittima il Propeller

Club di Ravenna ha consegnato il Premio "Timone D'Oro" per l'anno 2024, ad

Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale. Nella motivazione si sottolinea come Rossi, negli otto

anni di presidenza abbia pienamente rilanciato il porto ravennate.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-propeller-assegna-il-timone-doro-a-daniele-rossi/
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Porto Livorno, inaugurata sala d'attesa per i croceristi

E' stato inaugurato oggi a Livorno il City Cruise Terminal, che ospiterà tutti i

croceristi. Si tratta di una una sorta di sala d'attesa per chi decide di rimanere

in città e attendere gli shuttle bus per rientrare sulla nave. "Dal punto di vista

dell'accoglienza dei viaggiatori - spiega una nota della Porto di Livorno 2000,

la società di gestione del traffico croceristico - è una rivoluzione copernicana:

il terminal infatti si estende su una superficie di 460 metri quadri, con più di 200

sedute e 88 armadietti, è dotato di riscaldamento e aria condizionata per

avere sempre una perfetta climatizzazione in ogni stagione e può accogliere le

persone con mobilità ridotta con tutte le adeguate strutture. In più, rappresenta

una vera porta d'accesso a Livorno, visto che al suo interno c'è anche un

punto informativo, con la possibilità di consultare anche contenuti digitali e

interattivi sulla città e sul territorio livornese". Il presidente di Porto di Livorno

2000 Matteo Savelli ha anche fornito i dati del 2024: "Sono transitati circa

855mila croceristi, mentre le navi sono state 359. Per le crociere possiamo

tranquillamente affermare che si tratta di uno dei migliori anni per il nostro

porto, soprattutto se parametriamo il numero dei passeggeri al numero delle

navi". E' andata meglio solo nel 2012 (1.037.849 passeggeri e 465 navi) e nel 2011 (982mila con 497 navi). E per il

2025 si prevede un'ulteriore crescita: "Il prossimo anno - ha concluso Savelli - sono previste 390 navi, ma i numeri

sono soddisfacenti anche per i traghetti, con un milione e 940mila passeggeri che nel 2024 hanno viaggiato da e per

Sardegna, Corsica e Capraia".

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/12/21/porto-livorno-inaugurata-sala-dattesa-per-i-croceristi_96be696f-b715-4f09-a0b7-82bc2d5490e7.html
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Rivuoluzione viabilità: presto un nuovo ponte

Prevista la realizzazione di una sopraelevata e uno svincolo a livelli asfaltati

FIUMICINO - La città di Fiumicino in balìa del traffico: una frase ripetuta più

volte dai cittadini che ogni giorno devono fare i contri con code chilometriche

in particolare su via dell'Aeroporto e via della Scafa. Ma preso ci sarà una

rivoluzione volta proprio a migliorare la viabilità locale e a ridurre i disagi. Nella

sala Cconsiliare del Comune di Fiumicino, alla presenza del sindaco Mario

Baccini e della maggioranza dei consiglieri ed assessori Comunali, del Capo

compartimento ANAS Lazio Marco Moladori, del responsabile di Progetto

ANAS Paolo Nardocci e dei Progettisti INTEGRA, VAMS e REACT Studio è

stato infatti presentato ieri il progetto di adeguamento e sistemazione della

SS296 e di via della Scafa all'altezza dello svincolo con via Trincea delle

Frasche. La presentazione si inserisce nell'ambito della Conferenza dei Servizi

Preliminare indetta da ANAS in data 25 novembre 2024, per illustrare il

progetto agli Enti e Amministrazioni interessati delle opere, indichino le

condizioni per ottenere, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le

licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla

normativa vigente. La conferenza si tiene in modalità asincrona con termine per la presentazione dei riscontri e pareri

fissato al 9 gennaio 2025. Cosa prevede il progetto Il progetto ha l'obiettivo di potenziare la SS296 adeguandola agli

standard che gli competono quale via principale di accesso al Comune a all'aeroporto provenendo dal litorale Sud e

Ostia. L'adeguamento richiede di sopraelevare la statale e realizzare un sistema di svincolo a livelli sfalsati con le

suddette viabilità Comunali. Questo è ottenuto mediante un'ampia rotatoria dove tutte le viabilità anzidette si

innestano senza ostacolare il libero deflusso della statale SS269. Per scavalcare la rotatoria e la viabilità comunale e

di svincolo che si immette su questa rotatoria è prevista un'opera di scavalco che permetta di avere la necessaria

permeabilità territoriale ed urbanistica. Tale opera è anche l'occasione per realizzare un landmark che possa diventare

il riferimento per l'accesso sia a Fiumicino che al nuovo polo portuale dell'Isola Sacra. Tale landmark potrà essere

realizzato con un ponte estradossato il cui elemento caratterizzante sono due antenne eleganti ma di altezza

contenuta - una ventina di metri circa - che sostengono mediante un sistema di stralli due campate di ampiezza

ragionevole che diano la giusta permeabilità urbanistica e territoriale realizzando al contempo un simbolo

architettonico che permetta all'utenza di individuare facilmente questo importante snodo viario che ricordiamo diverrà

l'accesso al nuovo porto ed al waterfront dell'Isola Sacra. La soluzione strallata, oltre a realizzare un simbolo di

riferimento territoriale, richiama con la sua conformazione la vocazione marinara del Comune di Fiumicino, quindi gli

alberi e bompressi delle imbarcazioni che ne caratterizzano canali e fiumi. Dopo l'illustrazione del progetto, ANAS

insieme

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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al progettista incaricato Prof. Marco Petrangeli, presidente di INTEGRA, ha riscontrato alcune osservazioni e

richieste di chiarimenti. In ultimo il Sindaco Baccini ha espresso apprezzamento per l'operato di ANAS e invitato a

procedere concretamente alla realizzazione dell'intervento, atteso dal territorio e di grande utilità. «Questa opera sarà

decisiva per risolvere definitivamente i problemi di viabilità dell'intero quadrante. Ringrazio l'Ing. Moladori per Anas e i

suoi collaboratori per la sensibile disponibilità a trovare soluzioni concrete alle criticità di via della Scafa e del viadotto

dell'aeroporto», ha dichiarato il sindaco Mario Baccini, a margine dell'incontro.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rivuoluzione viabilità: presto un nuovo ponte

FIUMICINO - La città di Fiumicino in balìa del traffico: una frase ripetuta più

volte dai cittadini che ogni giorno devono fare i contri con code chilometriche

in particolare su via dell'Aeroporto e via della Scafa. Ma preso ci sarà una

rivoluzione volta proprio a migliorare la viabilità locale e a ridurre i disagi. Nella

sala Cconsiliare del Comune di Fiumicino, alla presenza del sindaco Mario

Baccini e della maggioranza dei consiglieri ed assessori Comunali, del Capo

compartimento ANAS Lazio Marco Moladori, del responsabile di Progetto

ANAS Paolo Nardocci e dei Progettisti INTEGRA, VAMS e REACT Studio è

stato infatti presentato ieri il progetto di adeguamento e sistemazione della

SS296 e di via della Scafa all'altezza dello svincolo con via Trincea delle

Frasche. La presentazione si inserisce nell'ambito della Conferenza dei Servizi

Preliminare indetta da ANAS in data 25 novembre 2024, per illustrare il

progetto agli Enti e Amministrazioni interessati delle opere, indichino le

condizioni per ottenere, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le

licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla

normativa vigente. La conferenza si tiene in modalità asincrona con termine

per la presentazione dei riscontri e pareri fissato al 9 gennaio 2025. Cosa prevede il progetto Il progetto ha l'obiettivo

di potenziare la SS296 adeguandola agli standard che gli competono quale via principale di accesso al Comune a

all'aeroporto provenendo dal litorale Sud e Ostia. L'adeguamento richiede di sopraelevare la statale e realizzare un

sistema di svincolo a livelli sfalsati con le suddette viabilità Comunali. Questo è ottenuto mediante un'ampia rotatoria

dove tutte le viabilità anzidette si innestano senza ostacolare il libero deflusso della statale SS269. Per scavalcare la

rotatoria e la viabilità comunale e di svincolo che si immette su questa rotatoria è prevista un'opera di scavalco che

permetta di avere la necessaria permeabilità territoriale ed urbanistica. Tale opera è anche l'occasione per realizzare

un landmark che possa diventare il riferimento per l'accesso sia a Fiumicino che al nuovo polo portuale dell'Isola

Sacra. Tale landmark potrà essere realizzato con un ponte estradossato il cui elemento caratterizzante sono due

antenne eleganti ma di altezza contenuta - una ventina di metri circa - che sostengono mediante un sistema di stralli

due campate di ampiezza ragionevole che diano la giusta permeabilità urbanistica e territoriale realizzando al

contempo un simbolo architettonico che permetta all'utenza di individuare facilmente questo importante snodo viario

che ricordiamo diverrà l'accesso al nuovo porto ed al waterfront dell'Isola Sacra. La soluzione strallata, oltre a

realizzare un simbolo di riferimento territoriale, richiama con la sua conformazione la vocazione marinara del Comune

di Fiumicino, quindi gli alberi e bompressi delle imbarcazioni che ne caratterizzano canali e fiumi. Dopo l'illustrazione

del progetto, ANAS insieme al progettista incaricato Prof. Marco Petrangeli, presidente di INTEGRA, ha riscontrato

La Provincia di Civitavecchia
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alcune osservazioni e richieste di chiarimenti. In ultimo il Sindaco Baccini ha espresso apprezzamento per l'operato

di ANAS e invitato a procedere concretamente alla realizzazione dell'intervento, atteso dal territorio e di grande utilità.

«Questa opera sarà decisiva per risolvere definitivamente i problemi di viabilità dell'intero quadrante. Ringrazio l'Ing.

Moladori per Anas e i suoi collaboratori per la sensibile disponibilità a trovare soluzioni concrete alle criticità di via

della Scafa e del viadotto dell'aeroporto», ha dichiarato il sindaco Mario Baccini, a margine dell'incontro. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Si insedia Angora, nuovo comandante della Capitaneria di porto di Napoli

Il passaggio di consegne con l'uscente ammiraglio Vella nella "Sala Galatea"

della Stazione marittima Si è svolta la cerimonia di cambio al vertice della

Capitaneria di porto di Napoli. Qui infatti l'ammiraglio ispettore capo Pietro

Giuseppe Vella ha passato il testimone al contrammiraglio Gaetano Angora,

già direttore marittimo della Toscana e comandante del porto di Livorno. Il

passaggio di consegne è avvenuto presso la "Sala Galatea" della Stazione

Marittima, alla presenza delle massime cariche istituzionali locali, militari, civili

e religiose. Nel servizio le interviste all'ammiraglio Pietro Giuseppe Vella e al

contrammiraglio Gaetano Angora.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/12/si-insedia-angora-nuovo-comandante-della-capitaneria-di-porto-di-napoli-162dcee5-99f2-44c1-a7fe-dbec54b1ddf5.html
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Cambio al vertice della Capitaneria di porto di Napoli

Dic 20, 2024 Napoli - Nella prestigiosa "Sala Galatea" della Stazione

Marittima di Napoli, alla presenza delle massime cariche istituzionali locali,

civili e religiose, si è svolta la cerimonia di passaggio di consegne tra

l'Ammiraglio Ispettore Capo Pietro Giuseppe VELLA - attuale Direttore

marittimo della Campania e Comandante del porto d i  N a p o l i  -  e d  i l

Contrammiraglio Gaetano ANGORA già Direttore marittimo della Toscana e

Comandante del porto di Livorno. L'Ammiraglio VELLA, dopo oltre 43 anni al

servizio della Guardia Costiera, di cui gli ultimi sei trascorsi al Comando della

Direzione marittima della Campania e del porto di Napoli, lascia il servizio

attivo. Alla cerimonia hanno partecipato le massime autorità religiose, politiche

e militari della città metropolitana ed è stata presieduta dal Comandante

Generale della Guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola

CARLONE e dal Comandante Interregionale Marittimo Sud, Ammiraglio di

Squadra Vincenzo MONTANARO. Durante il suo intervento di saluto

l'ammiraglio VELLA, ha ripercorso la sua lunga ed avvincente carriera, dove

ha avuto modo di ricoprire prestigiosi incarichi, evidenziando come la sua

esperienza napoletana sia stata indubbiamente la più esaltante ed appassionata. Ha richiamato l'importanza del porto

di Napoli e delle coste Campane, dove i traffici marittimi e le attività legate al mare raggiungono diversi primati e che

impegnano il Corpo delle capitanerie di porto molto più che in tante altre realtà italiane. Nel suo breve e sentito

intervento, l'Ammiraglio Angora nel ringraziare il vertice del Corpo per la nomina, ha sottolineato come l'incarico di

Comando, assunto proprio nella città di origine, sia motivo di grande orgoglio e di massimo impegno.

Sea Reporter

Napoli
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Ginostra, le mareggiate hanno danneggiato il porticciolo: inagibile lo scalo degli aliscafi

Non solo Acquacalda, ma anche Ginostra. Le violente mareggiate che

flagellano le Eolie da ieri sera hanno danneggiato anche lo scalo del villaggio

di Stromboli. Già da tempo i 40 abitanti invernali con una colonia di tedeschi

avevano sollecitato l'amministrazione a comunale a proteggere l'approdo in

vista dell'inverno. Il risultato è che la furia del mare ha danneggiato lo scalo

rendendo anche inagibile l'approdo degli aliscafi. Se non si interverrà in tempo

utile, si rischia lo stop dei mezzi veloci con gravissime ripercussioni,

considerato che nella bassa stagione per il mare quasi sempre molto mosso

diventa irraggiungibile anche per diversi giorni. Al momento l'unica nave che

viaggia è la Nerea della Siremar che da stamani (21 dicembre) ha collegato

Milazzo con Vulcano, Lipari, Salina e finalmente anche Filicudi e Alicudi e alle

17,15 ripartirà per la città del Capo. Ancora incerte le corse serali sia di un

aliscafo che delle navi. Anche domani già sospese alcune corse di aliscafi. Ma

non tutte, due sono state programmate. Regolari saranno le navi. Da lunedì

ancora maltempo. Foto notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it
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È arrivata la "Pietro Mondello", la nuova nave di Caronte & Tourist "nata per lo Stretto"
(video)

È stata presentata a Messina, nel corso di una breve cerimonia svoltasi al

Molo Norimberga del porto storico alla presenza delle autorità civili e religiose,

la Pietro Mondello, la nuova modernissima unità che arriva a completare e

qualificare la flotta delle navi di Caronte & Tourist in servizio tra le due sponde

dello Stretto di Messina. Presenti alla cerimonia il presidente del Gruppo

Caronte & Tourist, Cav. del Lav. Olga Mondello Franza ; gli AADD Pietro

Franza e Lorenzo Matacena ; gli AADD di Caronte & Tourist IM Vincenzo

Franza e Calogero Famiani. Prese Come la gemella Elio, la Pietro Mondello è

stata costruita in Turchia, presso i cantieri Sefine di Altinova su progetto dello

studio norvegese di architettura navale LMG Marin e sotto la supervisione

della BLUE STONE, società di costruzione e commissioning. Ecco il video

con le interviste e i momenti salienti del'inaugurazione:.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mareggiata sradica molo a Ginostra: ostruito lo scalo aliscafi

A Ginostra la violenta mareggiata di ieri ha sradicato un tratto di molo. Due

blocchi di cemento del pontile hanno ostruito lo scalo aliscafi Piove sul

bagnato a Ginostra . Dopo i continui eventi calamitosi dei mesi scorsi, tra i

quali la caduta copiosa di cenere, le alluvioni , adesso anche due blocchi di

cemento del pontile hanno ostruito lo scalo aliscafi della frazione dell' isola di

Stromboli . La violenta mareggiata che si è abbattuta ieri sera sulla frazione ha

letteralmente sradicato un tratto di molo che, ironia della sorte (come si vede

nella foto) è andato a posizionarsi sulla banchina in ferro dello scalo dei mezzi

marittimi, ostruendo la possibilità per gli aliscafi di approdare. Dell'episodio

sono stati subito informati la Protezione civile comunale e l'amministrazione di

Lipari. Sembra che come prima soluzione l'amministrazione del sindaco

Riccardo Gullo abbia provveduto ad affidare i lavori di rimozione dei due

pesanti blocchi a una ditta di Barcellona Pozzo di Gotto che si trova sul posto

per alcuni lavori, che al più presto dovrebbe studiare come rimuovere i due

pesanti macigni di cemento. Se l'impresa avrà difficoltà allora si studierà come

inviare sulla frazione di Stromboli un mezzo meccanico con gru che consentirà

di spostare i due pesanti massi. Ovviamente queste operazioni richiederanno dei giorni. Appare evidente che

l'approdo dei mezzi veloci al porto al momento non potrà avvenire. Bisognerà capire se queste opetrazioni saranno

possibili prima dell'arrivo del Natale oppure saranno effettuate subito dopo. Una volta rimossi i due blocchi bisognerà

verosimilmente effettuare un collaudo della banchina in ferro per capire se la mareggiata e soprattutto i due macigni di

cemento ne abbiano danneggiato la staticità. Ci si augura che l'inconveniente non abbia danneggiato la struttura

perché, altrimenti, il ripristino delle normali condizioni di appordo potrebbero rischiare di essere rinviate di giorni.

Manca anche il mezzo di collegamento Quello che appare inverosimile adesso è che i ginostrani, per fortuna al

momento meno di una quindicina, non potranno usufruire neanche del mezzo navale pubblico che in passato Ginostra

ha sempre avuto per collegare la frazione con l'abitato di Stromboli. Si tratta del natante che in passato, quando non

c'era il molo di attracco, oppure questo era stato danneggiato, permetteva agli abitanti di Ginostra di raggiungere

Stromboli e poi da lì partire o per le altre isole o per Milazzo. Al momento anche questo mezzo è in fase di

manutenzione a Stromboli. Insomma i pochi abitanti di Ginostra, qualora dovessero avere bisogno di essere evacuati

possono sperare o sulla nave, o sui mezzi della Capitaneria o della Marina, oppure sulla pista di elisuperficie. Nuova

mareggiata sulle frazioni Sono momenti difficili, comunque, per tutte le isole dell'arcipelago che ieri sono state

raggiunte da una nuova violenta mareggiata che ha interessato soprattutto i versanti nord delle isole. Come al solito

ad essere interessato l'abitato di Acquacalda , sull'isola di Lipari, dove onde

quotidianodisicilia.it
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alte oltre 5 metri hanno nuovamente divelto i new jersey di cemento posizionati a protezione dell'abitato. Anche per

questa nuova mareggiata, come per quella di alcune settimane fa, tratti del manto stradale e questi pesanti blocchi

sono stati fortemente danneggiati dai marosi e trascinati per molti metri. Per la frazione il sindaco ha preannunciato

alla popolazione come imminente l'avvio dei lavori per la protezione sia a terra che a mare dei tratti più sensibili.

Mancherebbe per l'assegnazione del progetto soltanto il rilascio del certificato ambientale "Vinca" che al momento

ancora non è stato esitato. È dal dicembre 2019, in cui la frazione fu colpita da una mareggiata senza precedenti, che

gli abitanti attendono interventi e risposte concrete dalle amministrazioni che si sono succedute. A Filicudi denuncia

alla Procura Sempre in tema di mareggiate e trasporti da segnalare la denuncia alla Procura di Barcellona pozzo di

Gotto di 33 abitanti delle isole di Filicudi e Alicudi che hanno chiesto ai magistrati di verificare quali sono le

motivazioni alla base delle continue interruzioni delle corse di navi ed aliscafi . E sempre in tema di trasporti si

attendono novità per le agevolazioni dei lavoratori pendolari delle isole che al momento, esaurito il fondo stanziato

dalla Regione, sono costretti a pagare per intero il biglietto per recarsi al lavoro. Sembrerebbe imminente una

soluzionedell'inconveniente che consenta a queste persone di pagare un biglietto ridotto come per i residenti. Nel

frattempo, oltre al nodo dellospedale, che ha la stragrande maggioranza di medici e infermieri che visvono sulla

terraferma, sono sempre le isole più lontane a pagare i maggiori disservizi. Sembra che in diverse isole la scuola sia

l'ente maggiormente danneggiato dalla sospensione delle agevolazioni perché i professori per risparmiare starebbero

orientando i loro viaggi verso mezzi navali che costano molto meno degli aliscafi. Ma se le navi spesso non

raggiungono le isole i giorni di scuola per i pochi giovani che ancora vivono in mezzo al Mediterraneo sono sempre di

meno, alla faccia di chi sostenene a livello nazionale che i diritti dei cittadini devono essere uguali dal Trentino a

Lampedusa. Potrebbe interessarti anche.

quotidianodisicilia.it
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Rapporto Pendolaria 2025, Sicilia fanalino di coda per infrastrutture ferroviarie e trasporti
pubblici

"Ritardi, corse soppresse, stazioni chiuse, orari inadeguati e mancanza di

servizi essenziali come bagni o accessibilità per disabili e anziani sono

all'ordine del giorno" Oltre 2200 a fronte di 469. Basta questo dato a spiegare

il divario siderale a proposito di mobilità che esiste tra il Nord e il Sud del

Paese. Si tratta di cifre non posizionate a caso, bensì del numero dei treni

che transitano quotidianamente in Lombardia e di quelli che transitano invece

in Sicilia . Nell'Isola si muovono la metà dei treni che viaggiano in Puglia e

circa un terzo di quelli della Campania, solo per focalizzarsi sul Sud. A

tracciare un bilancio ancora una volta catastrofico per gli spostamenti sui

binari della regione è il rapporto Pendolaria 2025 diffuso da Legambiente. La

Sicilia continua a essere una delle regioni italiane più penalizzate in termini di

infrastrutture ferroviarie e trasporto pubblico. Nonostante alcuni segnali

positivi legati all'investimento da complessivi 22 miliardi di euro in Sicilia da

parte di Rfi, l'isola si trova ancora in una posizione di svantaggio rispetto ad

altre regioni del Paese, con un sistema ferroviario che fatica a soddisfare le

esigenze di cittadini e pendolari. E con nuove proteste alle porte. Tra queste,

quelle del presidente del Comitato Pendolari Siciliani, Giosuè Malaponti, che intervenuto al QdS ha confermato di

aver richiesto spiegazioni alla Regione sul perché sia stata prevista una riduzione dei treni in transito nel triangolo

Catania - Enna - Caltanissetta. E sono giorni caldi per le ferrovie siciliane anche sul fronte occidentale. È infatti

arrivato l'ok alla spesa di 3 milioni di euro, distribuiti nel triennio 2025 - 2027, per la linea ferroviaria Palermo-

Agrigento-Porto Empedocle. Lo stanziamento è previsto in un emendamento alla Manovra 2025 proposto dal

Movimento 5 stelle e approvato dalla Commissione Bilancio della Camera. Eppure in Sicilia esistono tratte dismesse

e che un tempo rivestivano un ruolo centrale per favorire la mobilità sostenibile, sempre più appannaggio dei bus di

linea delle compagnie private, che spesso sono in grado di percorrere gli stessi chilometri in metà del tempo. Ma

procediamo per ordine. Il quadro di Legambiente "Ritardi, corse soppresse, stazioni chiuse, orari inadeguati e

mancanza di servizi essenziali come bagni o accessibilità per disabili e anziani sono all'ordine del giorno. Il Rapporto

Pendolaria 2025 sottolinea ancora una volta come le esigenze di mobilità del Paese siano messe in secondo piano

rispetto all'eterna rincorsa all'annuncio sulle grandi opere, dannose o perlomeno discutibili in termini di utilità", spiega

l'associazione ambientalista. L'invito al ministero dei Trasporti è quello di smettere di "ignorare le "piccole" opere che

farebbero grande il Paese" ponendo l'accento sulle "opportunità occupazionali e di slancio economico: raddoppi e

passanti ferroviari, potenziamenti e velocizzazioni, nuove stazioni, elettrificazioni". "Per liberare le città dal trasporto

privato e abbattere l'inquinamento - spiega Legambiente - occorre puntare sulla qualità dei servizi. Corse frequenti,
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orari di servizio ampi, linee davvero rispondenti alle necessità di spostamento delle persone, sufficienti sale

d'attesa con sistemi di aria condizionata e riscaldamento e sedute ergonomiche e ben mantenute migliorano

l'esperienza dei viaggiatori, senza differenza tra chi viaggia più o meno spesso". E poi ancora gli investimenti in

sicurezza, la maggiore presenza di personale di vigilanza, telecamere di sorveglianza e sistemi di allarme ben

funzionanti così da creare un ambiente più sicuro per i viaggiatori. Le tratte dimenticate: Palermo-Trapani e

Caltagirone-Gela, ma non solo Due delle tratte simbolo delle difficoltà infrastrutturali siciliane sono la Palermo-Trapani

via Milo, chiusa dal 2013 a causa di smottamenti, e la Caltagirone-Gela, interrotta dal 2011 per il crollo del viadotto

Carbone. Queste linee rappresentano un nodo cruciale non solo per la mobilità interna, ma anche per il rilancio

economico e sociale delle aree interessate. Il rapporto Pendolaria evidenzia che i lavori di ripristino per la tratta

Caltagirone-Niscemi-Gela sono iniziati solo nel 2022, con un finanziamento iniziale di 66 milioni di euro provenienti

dal PNRR. Tuttavia, il completamento è previsto entro il 2026. Restano però criticità significative: i progetti non

includono l'elettrificazione della linea, il raddoppio del binario o interventi per migliorare la velocità commerciale,

attualmente ferma a 42 km/h. Qui sono "molte le criticità per i pendolari, con soli due treni al giorno da Caltagirone

(alle 5.55 e alle 16.21) e da Catania (alle 14.08 e alle 19.30), con un tempo medio di percorrenza di un'ora e cinquanta

minuti, quando gli autobus di linea percorrono lo stesso tratto nella metà del tempo". La tratta Palermo-Trapani via

Milo, invece, non ha visto alcun progresso concreto. Questo ha lasciato pendolari e viaggiatori senza una

connessione ferroviaria diretta tra le due città da oltre un decennio, aggravando l'isolamento economico di alcune

aree. "Va segnalato per la Sicilia la mancata integrazione vettoriale e tariffaria della Città Metropolitana di Catania tra

Trenitalia-FCE-Metropolitana e Amts a differenza di quanto prevista nel primo contratto di servizio 2017-2026 e di

quanto già fatto da anni con le altre Città Metropolitane di Palermo prima e Messina dopo, anche se non erano

previste nel Contratto di Servizio", spiega Pendolaria. Un altro aspetto negativo evidenziato dagli ambientalisti

"riguarda il mancato servizio metropolitano cadenzato tra Taormina, Catania e Catania Aeroporto Fontanarossa,

fondamentale per dare slancio all'utilizzo del treno". A non credere però nel trasporto ferroviario è soprattutto la

politica siciliana, che nel 2023 ha stanziato soltanto lo 0,73% del bilancio regionale per il trasporto ferroviario. A

guidare la classifica è in questo caso la Provincia Autonoma di Bolzano, che ha investito il quadruplo in percentuale e

dieci volte in milioni di euro: 6 della Sicilia contro i circa 70 di Bolzano. Non un caso se il boom di passeggeri in Italia

sia stato registrato proprio sulla tratta trentina. A proposito di sprechi, la Sicilia è con sorpresa la terza regione

italiana per spesa relativa al cosiddetto "materiale rotabile" nel 2023 con circa 144 milioni di euro. Davanti in Italia

solo Campania con 300 milioni e Lombardia con 193. Un divario che penalizza il Sud Il rapporto Pendolaria 2025

sottolinea come il divario tra Nord e Sud sia ancora drammaticamente evidente. In Sicilia , l'età media dei treni è di

18,6 anni, quasi doppia rispetto ai 9 anni delle regioni settentrionali. Questo dato riflette una cronica carenza di

investimenti, che penalizza
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soprattutto il Mezzogiorno. L'offerta ferroviaria, inoltre, è estremamente limitata: sull'isola si contano appena 469

corse giornaliere, a fronte delle 2.200 della Lombardia, una regione che, per estensione territoriale, è

significativamente più piccola della Sicilia per quanto presenti il doppio degli abitanti. Nell'Isola la densità di treni per

abitante e per chilometro quadrato è una delle più basse in Italia, rendendo il trasporto pubblico su rotaia una

soluzione poco competitiva rispetto al mezzo privato. Tra le notizie positive evidenziate da Legambiente, l'apertura di

"alcune linee metropolitane, nonostante anni di ritardi, in particolare per la linea M4 a Milano e la linea 6 a Napoli, oltre

a un nuovo prolungamento della metro di Catania". E poi ancora il rilevamento che mostra come "Basilicata, Marche

e Sicilia" evidenzino "un recupero di viaggiatori importante rispetto al periodo pre pandemico", ma comunque ben al

di sotto dei 100 mila pendolari giornalieri. Tra il 2019 e il 2023, il numero dei siciliani che viaggiano su rotaie è

comunque cresciuto di oltre il 15%. Tra gli aspetti non secondari, restano per l'associazione ambientalista i temi legati

alla legge di Bilancio, che "non prevede fondi né per il trasporto rapido di massa, il cui fondo è stato definanziato lo

scorso anno, né per la ciclabilità e la mobilità dolce". Il Pnrr ha poi previsto il finanziamento di 200 milioni per

l'acquisto di nuovi treni Intercity, in particolare per 7 treni bimodali per i collegamenti Reggio Calabria-Taranto, sulla

linea Jonica, che saranno in funzione entro fine 2024 e 70 nuove carrozze notte per i treni in Sicilia, che verranno

immessi sulla rete entro il 2026. Dal punto di vista ambientale, la situazione resta però critica. La rete ferroviaria

siciliana è in gran parte non elettrificata, con un conseguente impatto negativo sull'inquinamento e sulla qualità

dell'aria, "peggiorata in Italia rispetto al 1990". Molte tratte secondarie rimangono chiuse o abbandonate,

costringendo i residenti a fare affidamento su mezzi di trasporto su gomma. In soldoni: meno sostenibili e costi più

elevati per i pendolari. Gli investimenti di RFI: una luce in fondo al tunnel? Un segnale positivo arriva dai nuovi

investimenti annunciati da Rete Ferroviaria Italiana (RFI), che ha destinato 22 miliardi di euro al potenziamento delle

infrastrutture ferroviarie siciliane. Questi fondi rappresentano una delle maggiori operazioni di rilancio mai annunciate

per la rete ferroviaria dell'Isola. Tra gli interventi principali figurano il raddoppio della Catania-Messina e della

Palermo-Catania, progettati per ridurre i tempi di percorrenza tra i principali centri urbani; la realizzazione di nuove

stazioni e l'ammodernamento di quelle esistenti, con un focus particolare sull'accessibilità e sulla sostenibilità;

l'elettrificazione delle tratte ancora non servite, con l'obiettivo di ridurre le emissioni e migliorare l'efficienza del

servizio. Un esempio emblematico è il progetto per la linea Palermo- Catania , che punta a collegare le due città in

due ore a fronte delle oltre tre necessarie al momento. Questa opera è considerata fondamentale per stimolare lo

sviluppo economico e sociale della Sicilia, ma la sua realizzazione è ancora di là da venire. Legambiente evidenzia

ancora lo stato dell'arte preoccupante di Catania e Palermo, dove "la nuova giunta Lagalla ha praticamente dimezzato

la rete tranviaria, cancellando il tratto in centro storico, su via Roma e via Libertà, per puntare nuovamente su una

metropolitana leggera (molto leggera e molto corta, con tutti i dubbi del caso sulla preferibilità rispetto al tram).
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Senza questo tratto centrale sarà impossibile gestire al meglio e far fruttare gli investimenti dei tratti in periferia". A

Catania il 15 giugno scorso è stata dismessa la tratta urbana e suburbana della ferrovia circumetnea per i lavori di

conversione in metropolitana ma "con molti dubbi sulla data di fine lavori, la futura frequenza di servizio

(probabilmente comunque insufficiente), le stazioni che scompariranno (come quella di Lineri o di Paternò centro).

Stiamo parlando di una linea metropolitana che vede comunque già oggi una tratta sospesa (il ramo portuale) e che

ha frequenze piuttosto scarse (10-15 minuti, contro i 4-8 di riferimento per una metro)". Più in generale, "l'efficienza di

spesa è ancora un'utopia, ma soprattutto fa preoccupare il solito atteggiamento volto alla costruzione di tante

infrastrutture che si sommano a quelle esistenti senza che le une e le altre funzionino al massimo della loro

possibilità". Trasporti e crisi climatica: una sfida sempre più urgente Il rapporto Pendolaria sottolinea anche come la

crisi climatica stia aggravando le difficoltà del trasporto pubblico in Sicilia e in tutto il Paese. Negli ultimi 15 anni, gli

eventi meteorologici estremi hanno causato 203 interruzioni significative nei servizi di trasporto pubblico italiano, con

danni particolarmente gravi alle infrastrutture ferroviarie. La Sicilia, con il suo territorio vulnerabile a frane e alluvioni, è

tra le regioni più colpite. Il rapporto evidenzia che, senza interventi mirati per adattare le infrastrutture al cambiamento

climatico, i costi per riparazioni e interruzioni potrebbero raggiungere i 5 miliardi di euro all'anno entro il 2050. Questo

rende ancora più urgente un piano di investimenti strutturali per rendere il trasporto pubblico più resiliente e

sostenibile. Il Ponte sullo Stretto: opportunità di crescita Una delle principali ragioni per le quali l'alta velocità sia

sempre stata una chimera per la Sicilia, pone in evidenza la questione del ponte sullo stretto di Messina. Il

collegamento stabile tra Sicilia e Calabria, in discussione proprio in questi giorni presso il Cipess per l'approvazione

del progetto definitivo e l'ingresso nella sua fase esecutiva, rappresenterebbe la chiave di volta per la mobilità

dell'Isola. Secondo il rapporto Pendolaria, però, oltre l'87% degli stanziamenti infrastrutturali destinati alla Calabria e

alla Sicilia fino al 2038 saranno assorbiti da quest'opera. Il ponte, pur promettendo di migliorare i collegamenti tra

Sicilia e continente, secondo Legambiente rischia di essere un'opera isolata se non inserita in un contesto di

infrastrutture efficienti. Senza un sistema ferroviario e stradale moderno all'interno dell'Isola, il ponte potrebbe finire

per accentuare le disuguaglianze invece di ridurle. Le proposte per un futuro sostenibile Per migliorare il trasporto

pubblico in Sicilia, il rapporto Pendolaria propone di incrementare i fondi per il trasporto regionale (portando il Fondo

Nazionale Trasporti ai livelli del 2009, con almeno 3 miliardi di euro aggiuntivi ogni anno), accelerare i lavori sulle

tratte strategiche con priorità al completamento delle linee Palermo-Trapani e Caltagirone-Gela, promuovere

l'integrazione dei servizi sviluppando un sistema tariffario unico che includa treni, autobus e metropolitane, sul

modello di altre città italiane ed europee. E poi ancora rinnovare il parco mezzi, sostituendo i treni più vecchi con

modelli moderni, meno inquinanti e più efficienti, e l'adattamento delle infrastrutture al cambiamento climatico. Iscriviti

gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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QUI.
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Porto di Palermo, arrivati quasi un milione di croceristi

"L'andamento del traffico crocieristico a Palermo negl i  u l t imi  anni  è

caratterizzato da una costante crescita. Mentre nel 2022 si contavano 130

scali e circa 600.000 passeggeri, il 2024 chiude con l'arrivo di 236 navi e la

movimentazione di circa 980.000 passeggeri". Sono i dati presentati da

Antonio Di Monte general manager della West Sicily Gate la società che

gestisce il terminal passeggeri nei quattro porti dell'autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale, Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle. "Per il 2025 è previsto un ulteriore significativo incremento, con

291 scali e oltre 1 milione di passeggeri - aggiunge Di Monte - Questi risultati

sono il frutto, tra l 'altro, dell'instancabile lavoro di promozione della

destinazione, costantemente svolto dalla West Sicily Gate in stretta

collaborazione con l'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale e con gli altri attori

locali del comparto. Il porto di Palermo sta vivendo già da alcuni anni una

stagione di rivoluzione e rinascita, con la realizzazione da parte dell'AdSP del

Mare di Sicilia Occidentale di numerosi interventi infrastrutturali, volti a

migliorarne la funzionalità e l'aspetto. Tra questi, solo per citare il più

direttamente correlato al comparto crocieristico, la realizzazione del nuovo sistema di interfaccia città-porto, in cui è

compresa anche una passerella che consentirà di raggiungere il Cruise Terminal direttamente da piazza Camilleri

mediante il sovrappasso della via Crispi e della viabilità portuale. West Sicily Gate, dal canto suo, ha già realizzato

numerosi interventi di miglioramento della stazione marittima e delle aree esterne, mentre è in corso un ulteriore

impegnativo investimento per la realizzazione sia di un nuovo terminal crociere sulla banchina Sammuzzo, sia di

adeguate aree per la gestione dei bagagli dei passeggeri in partenza e in arrivo".

(Sito) Ansa

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2024/12/21/porto-di-palermo-arrivati-quasi-un-milione-di-croceristi_9ca87fae-2eb9-4efa-b447-d402bd0931ac.html
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Turismo, boom di crocieristi nel 2024: a Palermo quasi un milione

PALERMO - "L'andamento del traffico crocieristico a Palermo negli ultimi anni

è caratterizzato da una costante crescita. Mentre nel 2022 si contavano 130

scali e circa 600.000 passeggeri , il 2024 chiude con l'arrivo di 236 navi e la

movimentazione di circa 980.000 passeggeri". Sono i dati presentati da

Antonio Di Monte, general manager della West Sicily Gate la società che

gestisce il terminal passeggeri nei quattro porti dell'autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale , Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle. Le previsioni di crescita " Per il 2025 è previsto un ulteriore

significativo incremento, con 291 scali e oltre 1 milione di passeggeri -

aggiunge Di Monte - Questi risultati sono il frutto, tra l'altro, dell'instancabile

lavoro di promozione della destinazione, costantemente svolto dalla West

Sicily Gate in stretta collaborazione con l'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale

e con gli altri attori locali del comparto". "Il porto di Palermo sta vivendo già da

alcuni anni una stagione di rivoluzione e rinascita , con la realizzazione da

parte dell'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale di numerosi interventi

infrastrutturali, volti a migliorarne la funzionalità e l'aspetto". Il nuovo sistema

città-porto "Tra questi, solo per citare il più direttamente correlato al comparto crocieristico, la realizzazione del

nuovo sistema di interfaccia città-porto, in cui è compresa anche una passerella che consentirà di raggiungere il

Cruise Terminal direttamente da piazza Camilleri mediante il sovrappasso della via Crispi e della viabilità portuale".

"West Sicily Gate, dal canto suo, ha già realizzato numerosi interventi di miglioramento della stazione marittima e

delle aree esterne, mentre è in corso un ulteriore impegnativo investimento per la realizzazione sia di un nuovo

terminal crociere sulla banchina Sammuzzo, sia di adeguate aree per la gestione dei bagagli dei passeggeri in

partenza e in arrivo". Le notizie della provincia di Palermo.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/turismo-boom-di-crocieristi-nel-2024-a-palermo-quasi-un-milione/
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Il Presidente Legora commenta le prime indiscrezioni apparse su organi di stampa e
documenti informali e evidenzia alcune priorità per il settore

Roma . "Finalmente si cominciano a diradare le nubi su un'ipotesi di riforma

dell'assetto della portualità italiana di cui si è solo parlato per quasi due anni.

Le dichiarazioni del Vice Ministro Rixi rilasciate nei giorni scorsi e le bozze di

testi e slide che circolano, del tutto informalmente, convergono su alcuni punti

e consentono almeno di individuare alcuni temi che si intende toccare e di

capire il metodo con cui si prevede di procedere", è questo il primo commento

del Presidente UNIPORT - Pasquale Legora alle informazioni circolate nelle

scorse settimane in merito all'ormai prossima Riforma dei porti. Il Presidente

Legora evidenzia come: "rafforzamento della governance a livello centrale,

coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, semplificazioni, sono tutti

obiettivi che, come associazione di terminalisti ed imprese portuali,

condividiamo. Condivisibile è anche l'intendimento di una legge delega che

definirà il mandato al Governo per definire in dettaglio le modifiche alla

normativa vigente ed i tempi entro i quali si dovranno approvare quelle

modifiche. Certo siamo ancora al livello di indicazioni molto generali: su alcuni

argomenti pur rilevanti (ad esempio il lavoro) non è chiaro come saranno

declinati in concreto gli obiettivi di riorganizzazione e razionalizzazione di cui si fa cenno ed a quale categoria di

imprese ci si riferisce; altri temi sembrano volersi affrontare solo per alcuni profili e non complessivamente (ad

esempio per il cold ironing riguardo al quale nulla è detto su aspetti di regolazione che, invece, appaiono urgenti).

L'ipotesi di costituzione di una società a controllo pubblico deputata agli investimenti poi è ancora poco più di un titolo

dal quale tra l'altro emerge un dubbio e una delle principali osservazioni degli operatori terminalisti e delle imprese

portuali: si valorizza il ruolo del privato solo come investitore nella rete/infrastruttura? Perché nulla è detto riguardo un

maggior coinvolgimento e valorizzazione del ruolo delle imprese che fin qui con i loro investimenti e la loro capacità

operativa ed organizzativa hanno garantito crescita, capacità competitiva, occupazione nei porti? Perché tra gli

aspetti che si intende semplificare non vi è cenno alle concessioni?". "La previsione di attuare la riforma attraverso

una legge delega, che come detto lascia al Governo un ampio margine di tempo per definirne i dettagli, consente di

chiarire tutti questi aspetti dubbi se ci sarà la volontà del Governo stesso (e in primo luogo del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero del Mare) di aprire un confronto con le rappresentanze dei diversi

stakeholder.UNIPORT è pronta e disponibile a questo confronto, non solo nell'interesse delle imprese che

rappresenta ma dell'intero sistema-Paese.". conclude il Presidente UNIPORT.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-12-21/il-presidente-legora-commenta-le-prime-indiscrezioni-apparse-su-organi-di-stampa-e-documenti-informali-e-evidenzia-alcune-priorita-per-il-settore_154304/
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Un italiano al vertice del Miami Cruise Center di Dnv

Economia Ad Antonio Prestigiacomo l'incarico di guidare il centro dedicato

allo sviluppo aziendale, alle vendite e alle attività nel segmento delle crociere di

Redazione SHIPPING ITALY Dnv (Det Norske Veritas) ha recentemente

annunciato nuove nomine al vertice del Miami Cruise Center per le Americhe.

Antonio Prestigiacomo è stato nominato direttore del centro e in questo ruolo

guiderà lo sviluppo aziendale, le vendite e le attività di coinvolgimento dei

clienti nel segmento delle crociere. Lo stesso rimarrà anche il key account

manager per i clienti chiave nel mondo. "Antonio è molto adatto a questo

ruolo" afferma Craig Koehne, direttore dello sviluppo aziendale, maritime

Americas. "Con la sua vasta esperienza nello sviluppo aziendale e come

leader noto nel settore delle crociere, continuerà a rafforzare la presenza di

Dnv nell'industria e a migliorare il modo in cui ci impegniamo e supportiamo i

nostri clienti". Il capitano Antonio Prestigiacomo si è laureato presso l'Istituto

tecnico nautico "Gioeni Trabia" di Palermo e ha iniziato una carriera a bordo di

navi cargo e da crociera, ricoprendo vari ruoli, dall'ufficiale di coperta fino al

secondo in comando. Dopo anni di servizio in mare, Antonio ha ampliato le

sue competenze e ha conseguito un Master in Ingegneria e gestione presso l'Università di Portsmouth. Poi è entrato

nella classificazione navale, dove ha ricoperto vari ruoli tecnici e manageriali tra il Regno Unito e gli Stati Uniti. Dnv si

definisce leader mondiale nella classificazione per le crociere. Il Miami Cruise Center è un team dedicato, con una

rete globale, che ha supportato i propri clienti per portare sul mercato navi grandi e piccole, comprese quelle più

avanzate tecnologicamente oggi esistenti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2024/12/21/un-italiano-al-vertice-del-miami-cruise-center-di-dnv/
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Il manager Msc: "Documenti di carico, l'ora del digitale. Oltre sei miliardi di possibili
risparmi"

Ogni anno tonnellate di documenti di carta percorrono il globo via posta

accompagnando il viaggio delle merci Genova - Per i non addetti ai lavori può

sembrare un dettaglio, eppure può valere miliardi di euro. O tonnellate di carta.

La polizza di carico è i l  documento più importante nel commercio

internazionale: mentre il carico è su una nave, la polizza lo segue via posta.

Cartacea, ovviamente. «Non sono rari i casi - spiega André Simha, chief

digital and innovation officer di Msc - che la merce arrivi prima dei documenti.

Prendendo il caso del trasporto marittimo, accade nelle rotte più brevi, ma

talvolta anche nelle traversate atlantiche: in fondo dal Mediterraneo a New

York ci sono 10 giorni di viaggio. E la nave ci mette meno». Finché i

documenti non arrivano, la merce non può essere sdoganata e ritirata,

creando ritardi e costi. Secondo la Digital container shipping association

(Dcsa), ogni anno le compagnie di navigazione più grandi emettono circa 45

milioni di polizze. Delle 11 miliardi di tonnellate di merce spedite a livello

globale, circa la metà richiede una polizza originale. «La digitalizzazione delle

polizze è un tema sul quale si sta lavorando praticamente da 25 anni - dice

Simha -. Si è partiti dalle foto ai documenti fatte con il telefono, ma non poteva funzionare... Con il tempo sono state

sviluppate piattaforme che permettono di effettuare lo scambio di documentazione attraverso un registro condiviso ».

La documentazione per il trasporto è complessa: «Al suo interno ci possono essere fino a 25, 30 diversi documenti .

Che devono essere condivisi da molti soggetti: lo spedizioniere, la compagnia di navigazione, il broker, la dogana, il

ricevitore, tra gli altri. E mentre per esempio, un carico di greggio o di grano richiede generalmente una sola polizza,

perché tutta la nave trasporta lo stesso prodotto, la quantità di documentazione che può viaggiare con una

portacontainer si moltiplica. Se pensiamo poi alla crescita dimensionale delle portacontainer, si capisce che bisogna

affrontare questa complessità». Una mole enorme di carta che viaggia in giro per il mondo. Quando il Covid portò alla

chiusura temporanea di servizi essenziali, anche postali, le compagnie cominciarono a porsi in maniera più cogente

come affrontare il problema. «Un registro condiviso taglia del tutto il problema dei tempi di consegna dei documenti -

dice Simha - e taglia fino a tre volte i costi di servizio, ed è sicuro. La tecnologia fin qui più efficace per questo tipo di

attività si è rivelata la blockchain»: perché permette di inserire dati a soggetti autorizzati, senza possibilità di

modificarli. Le complessità dell'intelligenza artificiale non sembrano riguardare, almeno sin qui, il tema della

digitalizzazione dei documenti. "Sulla carta", per rimanere in argomento, sembra la soluzione perfetta. Però la Dcsa si

è posta come obiettivo di digitalizzare «il totale delle polizze entro il 2030. Il 50% fra cinque anni». E oggi a quanto

siamo? «Poco sotto il 2%. Per quanto riguarda Msc, la quota è più alta, ma in generale l'uso della polizza

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/en/shipping/2024/12/21/news/manager_msc_documenti_carico_digitale_sei_miliardi_possibili_risparmi-14900209/
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digitale è ancora molto basso». Ci sono infatti diversi ostacoli: «Le compagnie - spiega Simha - si appoggiano a

diverse piattaforme. Allora il tema che si pone adesso è quello dell'interoperabilità. Msc per esempio, che si appoggia

alla piattaforma WaveBl, ha condotto un esperimento con il sistema bancario Swift , per poter fa dialogare il nostro

sistema con uno differente. Ma chiaramente ci vorranno ulteriori passaggi perché una polizza digitale possa essere

trasferita regolarmente su diverse piattaforme». Serve uno standard comune, su cui la Dcsa sta lavorando dal 2022,

con l'obiettivo di arrivare all'interoperabilità delle diverse piattaforme. «E poi c'è un secondo ostacolo: molti Paesi non

accettano il documento digitale . Le loro dogane chiedono il documento originale, la versione digitale non basta. Il

tema può proporsi per i documenti in esportazione, per quelli in importazione, oppure in entrambi i casi». Insomma,

un tema complesso, ma l'obiettivo è ambizioso: secondo un rapporto di McKinsey, l'eliminazione delle polizze

cartacee porterebbe risparmi per 6,5 miliardi di dollari per tutte le parti interessate al processo, abilitando una crescita

del commercio globale fra i 30 e i 40 miliardi di euro. Una sfida che vale la pena di percorrere.

The Medi Telegraph

Focus


